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Statuto della Lidap odv
Art. 1 - Costituzione, denomina-

zione e sede
È costituita, ai sensi del Codice Ci-
vile, del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117
e successive modificazioni ed inte-
grazioni, una Organizzazione di
Volontariato, senza fini di lucro,
denominata: "Lega Italiana contro
i Disturbi d'ansia, d'Agorafobia e da
attacchi di Panico - Organizzazio-
ne di Volontariato" ovvero Lidap
odv., con sede nel Comune di Par-
ma, via J.F. Kennedy 5B.
L'eventuale trasferimento della
sede sociale nell'ambito del mede-
simo Comune non comporta mo-
difica statutaria e potrà essere de-
ciso con delibera del Consiglio di-
rettivo.
La durata dell'Associazione è illimi-
tata.

ART. 2 - Scopi e attività
L'Associazione non ha scopo di lu-
cro, persegue finalità civiche, soli-
daristiche e di utilità sociale attra-
verso lo svolgimento continuato di
attività di interesse generale ai sen-
si dell'art. 5 del D.Lgs. 3 luglio 2017
n. 117 e successive modificazioni
ed integrazioni, avvalendosi in
modo prevalente delle prestazioni
dei volontari associati finalizzate a:
1) realizzare, nell'ambito socio-as-
sistenziale e sanitario, tutte quelle
iniziative che promuovano la sen-
sibilizzazione e l'impegno per il di-
ritto alla salute, relativamente ai
disturbi da attacchi di panico (dap),
ansia, agorafobia e fobie in gene-
re;
2) operare per dare visibilità ai di-
sturbi suddetti e ai loro aspetti in-
validanti, anche in ambito lavora-
tivo, attraverso la conoscenza, l'in-
formazione corretta, la sollecitazio-
ne e la collaborazione alla ricerca,
nonché l'individuazione di tutti gli
strumenti utili alla tutela, alla gua-
rigione, alla prevenzione e al be-
nessere;
3) promuovere la formazione nel
campo dell'auto/mutuo aiuto sia

all'interno che all'esterno della
struttura associativa. L'attività for-
mativa è gestita a livello nazionale
al fine di preservare le peculiarità
originali maturate nella esperien-
za dei gruppi di auto/mutuo aiuto
Lidap e viene svolta da docenti, in-
terni ed esterni all'associazione, for-
malmente incaricati.
4) fornire sostegno ai soggetti in-
teressati ed ai loro famigliari, attra-
verso l'istituzione di servizi di ascol-
to telefonico, di gruppi di acco-
glienza, di gruppi di auto/mutuo
aiuto e attraverso la diffusione di
materiale informativo. Tali scopi
possono essere realizzati sia con
strumenti tradizionali che attraver-
so internet;
5) promuovere la conoscenza e il
riconoscimento della valenza tera-
peutica dei gruppi di auto/mutuo
aiuto;
6) organizzare interventi presso la
comunità nazionale, europea ed
internazionale, affinché si attivino
misure economiche, legislative, di
assistenza sociale e socio-sanitaria
in genere, di inserimento e tutela
in ambito lavorativo, per i soggetti
portatori dei suddetti disagi;
7) stimolare la classe medica e i
settori di assistenza sociale e socio-
sanitaria, per un miglioramento
delle conoscenze e delle tecniche
per la prevenzione, la diagnosi pre-
coce e le cure efficaci, relativamen-
te ai disturbi suddetti, anche attra-
verso corsi di formazione e di ag-
giornamento;
8) collaborare con altre associazio-
ni italiane, europee ed internazio-
nali, per l'elevazione della dignità
umana dei soggetti affetti dai sud-
detti disturbi, per l'aumento della
comprensione, della tolleranza e
del sostegno dei disagi; per l'orga-
nizzazione di eventi ed, iniziative
reciprocamente utili alla crescita ed
alla visibilità delle singole esperien-
ze associative;
9) promuovere la ricerca scientifi-
ca sui disturbi suddetti;

10) in rilevanti casi di interesse ge-
nerale e collettivo si riserva di atti-
vare forme di tutela per le persone
affette dai disturbi suddetti nei casi
di provvedimenti ingiustificati, ille-
gittimi, discriminatori o vessatori
adottati nei loro confronti nel lavo-
ro ed in ogni ambito sociale. Si
adopera a tal fine per ottenere pres-
so le Istituzioni o Enti competenti
il necessario riconoscimento, ove
previsto dalla legge, per potere agi-
re a tutela degli interessi delle per-
sone affette dai disturbi suddetti
avuto riguardo alla normativa vi-
gente;
11) ogni altra attività utile al perse-
guimento delle finalità sopra ripor-
tate.
Le attività di cui ai punti preceden-
ti, o quelle ad esse direttamente
connesse, sono rivolte in prevalen-
za verso i terzi e, sono svolte in
modo continuativo e prevalente-
mente tramite le prestazioni per-
sonali, volontarie e gratuite dei pro-
pri aderenti. In caso di necessità è
possibile assumere lavoratori di-
pendenti o avvalersi di prestazioni
di lavoro autonomo, nei limiti pre-
visti dal Codice del Terzo Settore.
L'Associazione potrà esercitare at-
tività diverse da quelle di interesse
generale ma ad esse strumentali,
secondo quanto previsto dalla nor-
mativa vigente in materia di terzo
settore.

Art. 3 - Risorse economiche
L'Associazione trae le risorse eco-
nomiche per il funzionamento e
per lo svolgimento della propria
attività da:
1) quote e contributi degli associa-
ti;
2) eredità, donazione e legati;
3) contributi dello Stato, delle re-
gioni, di enti locali, di enti o di isti-
tuzioni pubbliche, anche finalizzati
al sostegno di specifiche e docu-
mentate programmi realizzati nel-
l'ambito dei fini statutari;
4) contributi dell'Unione Europea
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e di organismi internazionali;
5) entrate derivanti da prestazioni
di servizi convenzionati;
6) proventi delle cessioni di beni e
servizi agli associati e a terzi, an-
che attraverso lo svolgimento di at-
tività economiche di natura com-
merciale, volte in maniera ausilia-
ria e sussidiaria e comunque fina-
lizzate al raggiungimento degli
obiettivi istituzionali;
7) erogazioni liberali degli associati
e dei terzi;
8) entrate derivanti da iniziative
promozionali finalizzate al proprio
finanziamento, (per es.: feste, sot-
toscrizioni anche a premi);
9) ogni altra entrata ammessa ai
sensi del D.Lgs. 117/2017.
Il fondo comune, costituito - a ti-
tolo esemplificativo e non esausti-
vo - da avanzi di gestione, fondi,
riserve e tutti i beni acquisiti a
qualsiasi titolo dall'Associazione,
non è mai ripartibile fra gli asso-
ciati durante la vita dell'associazio-
ne né all'atto del suo scioglimento,
ai sensi della normativa vigente in
materia di terzo settore.
È vietato distribuire, anche in
modo indiretto utili e avanzi di ge-
stione, nonché fondi, riserve o ca-
pitale durante la vita dell'associa-
zione, a meno che la destinazione
o la distribuzione non siano impo-
ste per legge.
Gli avanzi di gestione debbono es-
sere impiegati per la realizzazione
delle attività istituzionali e di quel-
le ad esse direttamente connesse.
L'esercizio finanziario dell'Associa-
zione ha inizio e termine rispetti-
vamente il 1° gennaio ed il 31 di-
cembre di ogni anno. Al termine
di ogni esercizio il Consiglio diret-
tivo redige il bilancio consuntivo o
rendiconto e lo sottopone all'ap-
provazione dell'Assemblea dei soci
entro 4 mesi.
Copia del bilancio consuntivo ver-
rà messo a disposizione di tutti gli
associati assieme la convocazione
dell'Assemblea che ne ha all'ordi-
ne del giorno l'approvazione.
I documenti di bilancio sono re-
datti ai sensi del D.Lgs. 117/2017 e
delle relative norme di attuazione.
Per le attività di interesse generale
prestate, l'associazione può riceve-
re soltanto il rimborso delle spese
effettivamente sostenute e docu-

mentate.
Nell'ambito del rendiconto annuale
il consiglio direttivo documenta
adeguatamente la natura strumen-
tale e secondaria delle eventuali at-
tività svolte ai sensi dell'art.6 del
D.Lgs.n.117/2017.

Art. 4 - Membri dell'Associazione
All'associazione possono aderire
senza alcun tipo di discriminazio-
ne tutti i soggetti che decidono di
perseguire lo scopo dell'associazio-
ne e di sottostare al suo statuto. I
soci hanno stessi diritti e stessi do-
veri. Eventuali ed eccezionali pre-
clusioni, limitazioni, esclusioni de-
vono essere motivate e strettamen-
te connesse alla necessità di perse-
guire le finalità di volontariato che
l'associazione si propone.
Possono essere soci sia persone fi-
siche, sia persone giuridiche pri-
vate senza scopo di lucro o econo-
mico.
Il numero degli aderenti è illimita-
to. Sono membri dell'Associazione
i soci fondatori e tutte le persone
fisiche, che si impegnino a contri-
buire alla realizzazione degli scopi
dell'Associazione.
L'adesione all'Associazione è a tem-
po indeterminato, fermo restando
in ogni caso il diritto di recesso.

Art. 5 - Criteri di ammissione ed
esclusione dei soci

L'ammissione a socio, deliberata
dal Consiglio direttivo, è subordi-
nata alla presentazione di apposita
domanda scritta da parte degli in-
teressati in cui si esplicita l'impe-
gno ad attenersi al presente statuto
e ad osservare gli eventuali regola-
menti e le delibere adottate dagli
organi dell'Associazione.
Il Consiglio direttivo cura l'annota-
zione dei nuovi aderenti nel libro
dei soci dopo che gli stessi avran-
no versato la quota associativa an-
nuale.
L'eventuale reiezione della doman-
da deve essere sempre motivata e
comunicata in forma scritta; l'aspi-
rante associato non ammesso ha
facoltà di proporre ricorso contro
il provvedimento alla prima assem-
blea degli associati che sarà convo-
cata.
In caso di domande di ammissio-
ne come associato presentate da

minorenni, le stesse dovranno es-
sere controfirmate dall'esercente la
responsabilità genitoriale.
In caso di domanda presentata da
soggetti diversi dalle persone fisi-
che, essa dovrà essere presentata
dal legale rappresentante del sog-
getto che richiede l'adesione.
La partecipazione ai gruppi di
auto/mutuo aiuto rimane vincola-
ta alla presenza dei disturbi di cui
all'articolo 2, punto 1 che dovran-
no essere confermati, tramite un
colloquio gratuito, da un consulen-
te accettato dalla Lidap o.d.v. Tale
vincolo non è richiesto per parte-
cipare a gruppi e/o eventi legati alle
tematiche dell'articolo 2, punto 2.
Un ulteriore colloquio di idoneità,
sempre presso i consulenti Lidap,
dovrà essere effettuato da quei soci
che volessero svolgere il compito
di facilitare un gruppo di auto/
mutuo aiuto, di espletare la repe-
ribilità telefonica nazionale o gesti-
re profili nei social network pro-
mossi dalla Lidap o.d.v.
La qualità di socio si perde:
• per decesso;
• per recesso;
• per decadenza causa mancato
versamento della quota associativa
per 1 anno;
• per esclusione:
• per comportamento contrastan-
te con gli scopi dell'Associazione;
• per persistenti violazioni degli
obblighi statutari, degli eventuali re-
golamenti e deliberazioni adottate
dagli organi dell'Associazione, per
comportamenti e atti offensivi, ca-
lunniosi e illeciti verso altri soci e
l'associazione e per indegnità.
L'esclusione dei soci è deliberata
dal Consiglio direttivo. In ogni caso,
prima di procedere all'esclusione,
devono essere contestati per iscrit-
to al socio gli addebiti che allo stes-
so vengono mossi, consentendo
facoltà di replica. Avverso il provve-
dimento di esclusione l'associato
ha facoltà di proporre ricorso, en-
tro trenta giorni dalla comunica-
zione dello stesso, alla prima as-
semblea dei soci che sarà convo-
cata. Fino alla data di svolgimento
dell'Assemblea il provvedimento si
intende sospeso. L'esclusione di-
venta operante dalla annotazione
sul libro soci a seguito della deli-
bera dell'Assemblea che abbia rati-
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ficato il provvedimento di esclusio-
ne adottato dal Consiglio direttivo.
Il recesso da parte degli associati
deve essere comunicato in forma
scritta all'Associazione. Il Consiglio
Direttivo ne prende atto nella sua
prima riunione utile.
Il recesso o l'esclusione del socio
vengono annotati da parte del Con-
siglio direttivo sul libro degli asso-
ciati.
Il socio receduto o escluso non ha
diritto alla restituzione delle quote
associative versate.
Le quote associative sono intra-
smissibili e non rivalutabili.

Art. 6 - Diritti e doveri dei soci
I soci hanno diritto a:
• partecipare a tutte le attività pro-
mosse dall'Associazione;
• godere, se maggiorenne, del-
l'elettorato attivo e passivo; nel caso
di persone giuridiche o Enti il di-
ritto ad accedere alle cariche asso-
ciative è riconosciuto in capo ai
loro legali rappresentanti o man-
datari;
• prendere visione di tutti gli atti
deliberativi e di tutta la documen-
tazione relativa alla gestione dell'As-
sociazione, con possibilità di otte-
nerne copia.
I soci sono obbligati a:
osservare il presente statuto, i re-
golamenti interni e le deliberazio-
ni legalmente adottate dagli organi
associativi;
• svolgere la propria attività verso
gli altri in modo personale, spon-
taneo e gratuito, senza fini di lu-
cro, anche indiretto;
• astenersi da qualsiasi compor-
tamento che si ponga in contrasto
con gli scopi e le regole dell'Asso-
ciazione
• versare la quota associativa di
cui al precedente articolo;
• contribuire, nei limiti delle pro-
prie possibilità, al raggiungimento
degli scopi statutari.

Art. 7  - Organi dell'Associazione
Sono Organi dell'Associazione:
• l'Assemblea dei soci;
• il Consiglio direttivo;
• il Presidente.
L'elezione degli Organi dell'Associa-
zione non può essere in alcun
modo vincolata o limitata nel ri-
spetto della massima libertà di par-

tecipazione all'elettorato attivo e
passivo.

Art. 8 - L'Assemblea
L'Assemblea generale degli associa-
ti è il massimo organo deliberativo
dell'Associazione ed è convocata in
sessioni ordinarie e straordinarie.
Essa è l'organo sovrano dell'Asso-
ciazione e all'attuazione delle de-
cisioni da essa assunte provvedo-
no gli organi di amministrazione.
Nelle assemblee hanno diritto al
voto gli associati maggiorenni in
regola con il versamento della quo-
ta associativa dell'anno in corso ed
iscritti nel libro soci. Ogni associa-
to potrà farsi rappresentare in As-
semblea da un altro associato con
delega scritta. Ogni associato non
può ricevere più di 3 deleghe.
L'Assemblea viene convocata dal
Presidente del Consiglio direttivo
almeno una volta l'anno per l'ap-
provazione del bilancio o rendicon-
to consuntivo ed ogni qualvolta lo
stesso Presidente o almeno due ter-
zi dei membri del Comitato diret-
tivo o un decimo degli associati ne
ravvisino l'opportunità.
L'Assemblea è presieduta dal Pre-
sidente del Consiglio direttivo o, in
sua assenza, dal Vice-Presidente ed
in assenza di entrambi da altro
membro del Consiglio direttivo
eletto dai presenti.
Le convocazioni devono essere ef-
fettuate mediante avviso scritto in
forma cartacea e/o informatica da
recapitarsi almeno 15 giorni prima
della data della riunione.
L'Assemblea è validamente costitu-
ita in prima convocazione quando
sia presente o rappresentata alme-
no la metà dei soci. In seconda
convocazione, che non può aver
luogo nello stesso giorno fissato per
la prima, l'Assemblea è validamen-
te costituita qualunque sia il nume-
ro dei soci intervenuti o rappresen-
tati, trascorsi almeno 30 minuti
dall'orario di convocazione.
Le deliberazioni dell'Assemblea or-
dinaria sono prese a maggioranza
di voti.
L'Assemblea ordinaria:
• nomina e revoca i componenti
degli organi sociali;
• nomina e revoca, quando pre-
visto, il soggetto incaricato alla re-
visione legale dei conti;

• approva il bilancio;
• delibera sulla responsabilità dei
componenti degli organi sociali e
promuove azione di responsabili-
tà nei loro confronti;
• delibera sull'esclusione degli as-
sociati in caso di ricorso ad essa da
parte del socio escluso;
• delibera sulla reiezione di do-
mande di ammissione di nuovi
associati in caso di ricorso ad essa
da parte dell'aspirante socio non
ammesso;
• approva l'eventuale regolamen-
to dei lavori assembleari;
• fissa le linee di indirizzo dell'at-
tività annuale;
• destina eventuali avanzi di ge-
stione alle attività istituzionali;
• delibera sugli altri oggetti ad essa
attribuiti dalla legge, dall'atto costi-
tutivo o dallo Statuto o proposti dal
Consiglio direttivo.
L'Assemblea straordinaria delibera
sulle modifiche dello statuto, sulla
trasformazione, fusione o scissio-
ne e sullo scioglimento dell'Asso-
ciazione.
Per modificare lo statuto occorro-
no in prima convocazione il voto
favorevole della metà più uno de-
gli associati, in seconda convoca-
zione occorre la presenza, in pro-
prio o per delega, di almeno metà
degli associati e il voto favorevole
dei tre quarti dei presenti.
Qualora nella seconda convocazio-
ne non venisse raggiunto il quo-
rum costitutivo, è possibile indire
una terza convocazione, a distan-
za di almeno 15 gg. dalla seconda
convocazione, nella quale la deli-
berazione in merito a modifiche
statutarie sarà valida qualunque sia
il numero dei soci intervenuti o
rappresentati purché adottata al-
l'unanimità.
Per deliberare lo scioglimento del-
l'associazione e la devoluzione del
patrimonio occorre il voto favore-
vole di almeno tre quarti degli as-
sociati.
Nelle deliberazioni del bilancio e in
quelle che riguardano la loro re-
sponsabilità i componenti del Con-
siglio direttivo non hanno diritto di
voto.

Art. 9 - Il Consiglio direttivo
Il Consiglio direttivo è formato da
un numero di membri non infe-
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riore a 5 e non superiore a 9 eletti
dall'Assemblea dei soci. I membri
del Consiglio direttivo rimangono
in carica per 3 anni e sono rieleg-
gibili. Possono fare parte del Con-
siglio esclusivamente gli associati.
Nel caso in cui, per dimissioni o
altre cause, uno dei componenti il
Consiglio direttivo decade dall'inca-
rico, l'Assemblea degli associati
provvede alla sostituzione nella se-
duta immediatamente successiva;
oppure il Consiglio direttivo può
provvedere alla sua sostituzione,
nominando il primo tra i non elet-
ti o, in mancanza di questi, per co-
optazione di un socio iscritto, sal-
vo ratifica da parte dell'Assemblea
degli associati immediatamente
successiva, che rimane in carica
fino allo scadere dell'intero Consi-
glio.
Nel caso in cui oltre la metà dei
membri del Consiglio decada, l'As-
semblea deve provvedere alla no-
mina di uno nuovo.
Il Consiglio direttivo:
• nomina al suo interno un Pre-
sidente, un Vice-Presidente ed un
Tesoriere;
• approva le richieste di costitu-
zione delle Sedi operative sul terri-
torio e la conseguente nomina dei
Collaboratori locali (Sedi operative
e Collaboratori locali sono i rappre-
sentati dell'associazione a livello
provinciale e/o regionale).
• nomina i membri del Comitato
dei consulenti scientifici (cioè l'in-
sieme dei professionisti, scelti dal-
l'associazione, di cui essa si avvale
per consulenze specializzate e per
garantire la qualità dei propri in-
terventi in ambito sociale, per pro-
muovere la ricerca e per tutte le ini-
ziative volte a promuovere i fini as-
sociativi).
• cura l'esecuzione delle delibe-
razioni dell'Assemblea;
• predispone bilancio o rendicon-
to;
• stabilisce l'entità della quota as-
sociativa annuale;
• delibera sulle domande di nuo-
ve adesioni e sui provvedimenti di
esclusione degli associati;
• delibera l'eventuale regolamen-
to interno e le sue variazioni;
• provvede alle attività di ordina-
ria e straordinaria amministrazio-
ne che non siano spettanti all'As-

semblea dei soci.
Il Consiglio direttivo è presieduto
dal Presidente o in caso di sua as-
senza dal Vice-Presidente ed in as-
senza di entrambi dal membro più
anziano di età.
Il Consiglio direttivo è convocato
con comunicazione scritta da spe-
dirsi anche per e-mail, 15 giorni
prima della riunione. In difetto di
tale formalità, il Consiglio è comun-
que validamente costituito se risul-
tano presenti tutti i consiglieri.
Di regola è convocato ogni 6 mesi
e ogni qualvolta il Presidente o in
sua vece il Vice-presidente, lo riten-
ga opportuno, o quando almeno i
due terzi dei componenti ne fac-
ciano richiesta.
Assume le proprie deliberazioni
con la presenza della maggioran-
za dei suoi membri ed il voto favo-
revole della maggioranza degli in-
tervenuti.
I verbali di ogni adunanza del Con-
siglio direttivo, redatti in forma
scritta a cura del Segretario e sot-
toscritti dallo stesso e da chi ha pre-
sieduto l'adunanza, vengono con-
servati agli atti.

Art. 10 - Il Presidente
Il Presidente, nominato dal Consi-
glio direttivo, ha il compito di pre-
siedere lo stesso nonché l'Assem-
blea dei soci, stabilisce l'ordine del
giorno delle riunioni del Consiglio
direttivo, le presiede e coordina l'at-
tività dell'Associazione con criteri di
iniziativa per tutte le questioni non
eccedenti l'ordinaria amministra-
zione.
Al Presidente è attribuita la rappre-
sentanza legale dell'Associazione di
fronte ai terzi ed in giudizio.
In caso di sua assenza o impedi-
mento le sue funzioni spettano al
Vice-Presidente, anch'esso nomi-
nato dall'organo di amministrazio-
ne. In caso di accertato definitivo
impedimento o di dimissioni, spet-
ta al Vice Presidente convocare en-
tro 30 giorni il Consiglio direttivo
per l'elezione del nuovo Presiden-
te.
Il Presidente cura l'esecuzione del-
le deliberazioni dell'eventuale Or-
gano di Controllo e, in casi ecce-
zionali di necessità ed urgenza, ne
assume i poteri. In tal caso egli deve
contestualmente convocare l'Orga-

no di Controllo per la ratifica del
suo operato.

Art. 11 - Le Sedi operative Provin-
ciali e Regionali

Sono Sedi operative le strutture che
a livello locale svolgono le attività
associative di cui al punto 2 dello
statuto. Sono gestite da Collabora-
tori Locali (CL) rappresentanti di
zona della Lidap che hanno il com-
pito di coordinare le attività asso-
ciative e fare da tramite con il Con-
siglio direttivo. L'ambito di compe-
tenza è quello provinciale; più Sedi
operative nell'ambito di una mede-
sima regione possono costituire
una Sede operativa regionale.
L'apertura e la chiusura delle Sedi
operative avviene tramite delibera
del Consiglio direttivo.

Art. 12 - Scioglimento
Lo scioglimento dell'Associazione
deve essere deliberato dall'Assem-
blea straordinaria con il voto favo-
revole di almeno tre quarti degli
associati aventi diritto di voto. In
caso di scioglimento dell'Associa-
zione, il patrimonio residuo è de-
voluto, previo parere positivo del-
l'Ufficio Regionale del Registro Uni-
co Nazionale del Terzo Settore, ob-
bligatorio a far tempo dal momen-
to in cui tale Ufficio verrà istituito,
e salva destinazione imposta dalla
legge, ad altri Enti del terzo setto-
re, secondo quanto previsto dal
D.Lgs 117/2017.

Art. 13 - Rinvio
Per quanto non espressamente ri-
portato in questo statuto si fa rife-
rimento al Codice Civile e ad altre
norme di legge vigenti in materia.
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